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AZIENDA SANITARIA LOCALE  MATERA
Via Montescaglioso -75100 Matera

U.O. “Comunicazione- URP- Ufficio Stampa”

Prot.__________________  





Del____________________
Al DIRETTORE SANITARIO AZIENDALE
AI DIRETTORE SANITARIO OSPEDALIERO
 “MADONNA DELL GRAZIE”
AL DIRETTORE SANITARIO OSPEDALIERO 
“P.O.POLICORO”
ALLA DIREZIONE AMMINISTARTIVA

OSPEDALE “MADONNE DELLE GRAZIE”
ALLA DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

“P.O.POLICORO”

AI DIRETTORI

  DIPARTIMENTO MULTIDISCIPLINARE CHIRURGICO
DIPARTIMENTO MULTIDISCIPLINARE MEDICO

DIPARTIMENTO DEI SERVIZI

DIPARTIMENTO DONNA, MATERNITA’ E INFANZIA

DIPARTIMENTO DELL’EMERGENZA - URGENZA

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE COLLETTIVA DELLA SALUTE UMANA

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DELLA SANITA’ BENESSERE ANIMALE

DIPARTIMENTO DEI SERVIZI PER LA TUTELA DELLA SALUTE MENTALE

DIPARTIMENTO FARMACEUTICO
DIPARTIMENTO  ASSISTENZA SANITARIA  DI BASE,  SOCIO-SANITARIA 
DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO
LORO SEDI
Oggetto: trasmissione nota sulle modalità di redazione atti .
Per opportuna conoscenza si trasmette, in allegato, la nota riportante alcune considerazioni in materia di redazione degli atti soggetti a pubblicazione, che tiene conto delle previsioni normative in materia di protezione dei dati personali.

Vogliano le SS. LL., in indirizzo, provvedere a diffondere la nota alle proprie strutture di competenza.

Distinti Saluti.

 Il DIRIGENTE DELL’U.O. 


           IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Dott.ssa  Maria MALVASI 



Dott. Rocco IERONE
LINEE GUIDA PUBBLICAZIONE ATTI

1. PREMESSA.

La pubblicazione degli atti adottati è prevista e disciplinata dall’art. 11 della Legge Regionale n. 39/2001; dal momento che la pubblicazione configura ‘diffusione’ ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 196/2003, qualora gli atti amministrativi contengano dati personali è necessario effettuare una puntuale verifica di quanto pubblicato ad evitare di violare la normativa materia di protezione dei dati personali.  

Ora, nella normativa a tutela dei dati personali, esiste un solo espresso divieto di diffusione di dati personali - contenuto nell’art. 22 comma 8 del Codice – e riguarda i dati idonei a rivelare lo stato di salute (e di vita sessuale).  

      
Tuttavia, poichè la diffusione di dati personali costituisce comunque una delle operazioni di trattamento di dati personali maggiormente ‘rischiose’ (anche dal punto di vista del possibile risarcimento di danno), è opportuno richiamare in questa sede talune norme più generali in materia di Trattamento di dati Personali da tener presenti già all’atto della redazione degli atti.  

2. PRINCIPI E OBBLIGHI a carattere generale.

Tra i principi generali da tener presente nel Trattamento di dati Personali, è opportuno ricordare, in particolare, il principio di ‘pertinenza e non eccedenza’ dei dati trattati rispetto alla finalità del trattamento: non è mai eccessiva, dunque, la cautela da porre nell’effettuare sempre questo tipo di verifica al momento in cui si redige un atto contenente dati personali e che sarà pubblicato nelle modalità previste dalla legge, a maggior ragione ora che la pubblicazione dovrà essere effettuata obbligatoriamente online.  
3. PRINCIPI E OBBLIGHI in caso di dati sensibili e giudiziari.
Com’è noto, nella pubblica amministrazione il presupposto al trattamento di dati sensibili e giudiziari è che il trattamento stesso risulti autorizzato da un’espressa disposizione di legge nella quale siano specificati i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e le finalità di rilevante interesse pubblico perseguite (artt. 20 e 21 del Codice), mentre qualora tale disposizione di legge manchi,  la disciplina del trattamento deve risultare conforme ai contenuti del Regolamento sul Trattamento dati sensibili e giudiziari della Regione Basilicata adottato con Delibera del Consiglio Regionale n. 168 dell’1 agosto 2006 pubblicato nel supplemento ordinario al BUR n. 51 del 22.08.2006.

Sulla materia appare comunque opportuno ricordare che: 

· l’art. 4, comma 1, lettera d), del Codice definisce dati sensibili “i dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”; 

· l’art. 4, comma 1, lettera e), del Codice definisce “dati giudiziari” i dati personali idonei a rivelare provvedimenti iscrivibili nel casellario giudiziale indicati dall’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad o) e da r) ad u) del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, o la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli articolo 60 e 61 del codice di procedura penale;

· l’art. 22 del Codice indica i criteri applicabili al trattamento dei dati sensibili e giudiziari da parte degli soggetti pubblici: in generale le PA – come gli altri titolari di trattamento - devono prestare particolare attenzione alla prevenzione di possibili danni per l'interessato, conformando il trattamento di queste informazioni in modo da prevenire violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato. Ma, nel caso della PA, in tale contesto assume uno specifico rilievo il principio di indispensabilità, in base al quale possono essere trattati soltanto i dati sensibili e giudiziari indispensabili allo svolgimento di funzioni istituzionali che non potrebbero essere adempiute altrimenti mediante il ricorso a dati anonimi o dati personali di diversa natura. Analogamente, sui dati sensibili e giudiziari indispensabili, le amministrazioni possono effettuare unicamente le operazioni di trattamento strettamente necessarie al raggiungimento delle finalità consentite nei singoli casi. Come caso particolare, infine, si ricorda il divieto di diffondere i dati relativi a stato di salute e vita sessuale.  

4. CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLA PUBBLICAZIONE DI ATTI. 

Alla luce di quanto sopra rappresentato, si segnala la inderogabile necessità di verificare in ogni caso il rispetto dei summenzionati principii già al momento dalla stesura del provvedimento e/o atto amministrativo, dato che il rispetto dei principi generali deve essere osservato per tutto il ciclo del trattamento e non già per la sola ipotesi di eventuale diffusione dei dati. 

Quando poi ricorre l’obbligo di pubblicazione, la struttura che cura la redazione deve effettuare una specifica ulteriore verifica sulla ‘pertinenza e non eccedenza’ dei dati personali da inserire nel provvedimento medesimo: pertanto, in ossequio a tale  principio generale di pertinenza e non eccedenza, andrà innanzitutto verificato che nel provvedimento non vi siano dati personali non pertinenti e che non ve ne siano in eccesso rispetto alla finalità del procedimento.

Nel caso in cui il provvedimento contenga dati idonei a rivelare lo stato di salute o di vita sessuale, stante il divieto tassativo di diffusione, va tenuto conto che non è ammessa la pubblicazione di tali dati. Pertanto, a titolo meramente esemplificativo, si ricorda - in tema di pubblicazione di graduatorie attinenti a procedure di selezione del personale - la necessità di verificare che le indicazioni contenute nelle graduatorie non comportino la divulgazione di dati idonei a rivelare lo stato di salute e di utilizzare, piuttosto, diciture generiche o codici numerici, in modo da non incorrere nel divieto di diffondere i dati attinenti alla salute sancito, come sopra ricordato, dall’articolo 22, comma 8, del Codice. 

Analoghe cautele devono essere adottate nella redazione di atti relativi alla concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti o abilitazioni, qualora tali procedimenti siano correlati ad informazioni riguardanti lo stato di salute degli iscritti.


Naturalmente l’adozione di tali accorgimenti non pregiudica la possibilità - per i soli soggetti a ciò legittimati dalle leggi e dai regolamenti in materia di accesso - di ottenere le informazioni relative alle persone in oggetto, ancorché contenenti dati sensibili o addirittura sanitari, semprechè il dato sensibile o sanitario sia rilevante ai fini dell’esercizio della richiesta di accesso.

Nel caso in cui il provvedimento e/o atto amministrativo contenga dati sensibili o giudiziari diversi dallo stato di salute e di vita sessuale la verifica deve estendersi alla fattispecie di ‘indispensabilità’ del trattamento del dato di questa natura, ovvero il trattamento dei dati sensibili o giudiziari deve risultare indispensabili allo svolgimento della funzione istituzionale di specie e la stessa funzione non dovrà poter essere adempiuta mediante il ricorso a dati anonimi o dati personali di natura non sensibile né giudiziaria.
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